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FOGLIO INFORMATIVO 

relativo alle 

 

INTERMEDIAZIONI IN CAMBI 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
Banca del Veneziano 

Banca di Credito Cooperativo del Veneziano Soc. Coop. 

Sede Legale: Via Villa, 147 – 30010 Bojon di Campolongo Maggiore (VE) 

Sede Amministrativa: Riviera Matteotti, 14 – 30034 Mira (VE) 

Tel.: 041.5629511 – Fax: 041.5629529 

e-mail: inf@bancadelveneziano.it – sito internet: www.bancadelveneziano.it 

Registro delle Imprese di Venezia, Codice Fiscale e Partita IVA: 00272940271 

Iscr. Tribunale di Venezia: n. 8480 – C.C.I.A.A. di Venezia: n. 96739 

Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 4662 - cod. ABI 8407 

Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A160398 

Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia – Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del 

Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo. 

 

 

CHE COS’È L’INTERMEDIAZIONE IN CAMBI 
L’intermediazione in cambi consiste in operazioni di negoziazione di valuta a pronti e a termine. 

Per negoziazione di valuta a pronti si intende la trasformazione della valuta in un’altra valuta o di 

valuta contro Euro. 

Per contratto a termine in valuta si intende quell’operazione che permette di annullare il rischio di 

cambio su posizioni debitorie o creditorie future espresse in valuta diversa dall’Euro, stabilendo un 

cambio che verrà applicato ad una data futura. Tale contratto comporta l’impegno inderogabile ad 

acquistare (import-posizione debitoria) o vendere (export-posizione creditoria) un determinato 

importo espresso in valuta estera ad una certa data futura ad un cambio fissato all’atto del 

perfezionamento del contratto. 

  

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 

- rischio di cambio, in quanto trattasi di operazione regolata ai cambi applicativi del momento di 

negoziazione; 

- rischio Paese, e cioè l’impossibilità di concludere l’intermediazione in valuta estera a causa di 

situazioni politiche, calamità naturali, ecc. che interessano il Paese di riferimento. 

 

BANCA 

CONDIZIONI ECONOMICHE 

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a 

carico del cliente per la prestazione del servizio. 

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio 
informativo. 
 
NEGOZIAZIONI A PRONTI 
Commissioni e spese  

Commissioni di intervento 1,5 per mille – min. Euro 1,55 

Recupero spese Euro 10,00 

Valute  

Nostro acquisto di valuta estera  
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- addebito conto in valuta estera 

- accredito conto corrente in Euro 

Data operazione 

Valuta operativa 

Nostra vendita di valuta estera 

- accredito conto in valuta estera 

- addebito conto corrente in Euro 

 

Valuta operativa 

Data operazione 

Altre spese  

Cambio applicato Le singole operazioni saranno regolate al cambio 

pattuito di volta in volta dalle parti. 

In caso di mancanza di preventivo e diverso accordo 

sarà applicato il cambio “al durante” del giorno di 

esecuzione dell’operazione, con uno scarto in più o in 

meno fino ad un massimo dello 0,30%. 

Nell’eventualità in cui, a causa di situazioni politico-

economiche, sociali o di calamità naturali, si 

verifichino forti oscillazioni del cambio di una divisa 

con conseguente discontinuità o oggettiva difficoltà 

nella contrattazione della stessa sui mercati 

internazionali, la Banca applicherà le condizioni al 

momento praticate dalle controparti di mercato che 

quotano e sono operative. 

Nell’eventualità in cui, a causa di situazioni politico-

economiche, sociali o di calamità naturali, si verifichi 

l’impossibilità di concludere operazioni di 

intermediazione in una determinata divisa la Banca 

potrà decidere di non dar corso a negoziazioni della 

divisa stessa. 

Imposte e tasse presenti e future A carico del cliente 

 

CONTRATTI A TERMINE 
Commissioni e spese  

Commissioni di intervento 1,5 per mille – min. Euro 1,55 

Recupero spese Euro 10,00 

Interessi di mora Qualora il pagamento delle somme dovute in base a 

ciascun contratto venga effettuato in ritardo e non sia 

possibile procedere all’addebito in conto corrente, sugli 

importi dovuti decorreranno gli interessi moratori ad un 

tasso pari all’Euribor 3M rilevato sul quotidiano “IL 

SOLE 24 ORE” nel giorno di “scadenza”, aumentato 

del 2,5% annuo. 

Altre spese  

Cambio applicato Le singole operazioni saranno regolate al cambio 

pattuito di volta in volta dalle parti. 

Cambio applicato in caso di 

inadempimento della controparte 

- nostro acquisto di divisa a termine: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qualora alla scadenza del contratto si verifichi 

l’inadempimento della controparte all’obbligo di 

consegnare la divisa oggetto del contratto stesso, la 

Banca, per conto del cliente, è autorizzata ad acquistare 

la divisa sul mercato al cambio “al durante” con uno 

scarto in più o in meno, determinato a discrezione della 

Banca, fino ad un massimo dello 0,30%; l’eventuale 

differenza tra il “cambio a termine” pattuito ed il 

cambio di acquisto a pronti della divisa verrà 
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- nostra vendita di divisa a termine: 

addebitata al cliente. 

 

Qualora alla scadenza del contratto si verifichi 

l’inadempimento della controparte all’obbligo di 

mettere a disposizione della Banca i fondi per il ritiro 

della divisa oggetto del contratto stesso, la Banca, per 

conto del cliente, è autorizzata a vendere la divisa sul 

mercato al cambio “al durante” due giorni lavorativi 

antecedenti alla scadenza del contratto (valuta 

operativa), con uno scarto in più o in meno, 

determinato a discrezione della Banca, fino ad un 

massimo dello 0,30%; l’eventuale differenza tra il 

“cambio a termine” pattuito ed il cambio di vendita a 

pronti della divisa sarà addebitata al cliente. 

Imposte e tasse presenti e future A carico del cliente 

 

RECESSO E RECLAMI 
Recesso dal contratto 
Il Cliente dovrà inviare alla Banca la proposta contrattuale (ordine) debitamente sottoscritta, anche a 

mezzo fax. 

Il contratto si intenderà perfezionato al momento della ricezione da parte del Cliente della conferma 

di accettazione, conforme a quella di proposta, che la Banca invierà all’indirizzo indicato dal cliente 

stesso, ovvero, se precedente, al momento dell’esecuzione dell’operazione da parte della Banca, di 

cui comunque quest’ultima darà tempestiva comunicazione al cliente, mediante invio della relativa 

conferma. 

 

Reclami 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca, anche per lettera raccomandata A/R 

indirizzata a Banca del Veneziano Soc. Coop. – Ufficio Reclami – Riviera Matteotti, 14 – 30034 

Mira (VE) o per via telematica all’indirizzo di posta elettronica 

ufficio.reclami@bancadelveneziano.it, che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al 

giudice può rivolgersi a: 

• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può 

consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della 

Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca; 

• Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può 

attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un 

accordo con la banca, grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo 

servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto 

nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe 

Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it. 

Qualora per una controversia relativa all’interpretazione ed applicazione del contratto cui si riferisce 

il presente servizio, il cliente intenda rivolgersi all’autorità giudiziaria, egli deve preventivamente, 

pena l’improcedibilità della relativa domanda, esperire la procedura di mediazione innanzi 

all’organismo Conciliatore Bancario Finanziario, ovvero attivare il procedimento innanzi 

all’Arbitro Bancario Finanziario. Rimane fermo che le parti possono concordare, anche 

successivamente alla conclusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso 

dal Conciliatore Bancario Finanziario purché iscritto nell’apposito registro ministeriale. 

 

 

LEGENDA  

Valuta estera Moneta diversa da quella della banca negoziatrice (ad esempio, 
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dollari USA): 

Negoziazione Trasformazione di una moneta nella moneta di un altro Paese. 

Valute accrediti Indica, con riferimento alla data dell’operazione, la decorrenza dei 

giorni utili per il calcolo degli interessi normalmente, espressa in 

giorni lavorativi se non espressamente indicata in giorni fissi 

Valute addebiti Indica, indipendentemente dalla data di negoziazione, l’effettiva 

data di addebito per il conteggio dei giorni da imputare al calcolo 

degli interessi, espressa normalmente in giorni lavorativi se non 

espressamente indicata in giorni fissi. 

Valuta operativa Valuta di 2 giorni lavorativi, secondo il calendario internazionale, 

successivi alla data dell’operazione. 

Cambio al durante E’ il cambio praticato sul “mercato dei cambi” al momento 

dell’esecuzione dell’operazione e riferito all’entità dell’operazione 

stessa. 

 


